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IMPIEGO DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI NEL SETTORE DEI SERVIZI SANITARI

La Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona ha fornito chiarimenti utili sulle procedure che regolamentano l’impiego in Italia dei cittadini extracomunitari nel settore dei servizi sanitari.

“I cittadini extracomunitari soggiornanti in Italia o che intendono entrare nel Paese allo scopo di esercitare una professione sanitaria devono essere in possesso di un titolo abilitante della professione riconosciuto dal Ministero della Sanità.

Devono, altresì, iscriversi all’albo professionale dell’Ordine o del Collegio professionale corrispondente o, in mancanza,  all’elenco speciale tenuto dal Ministero della Sanità”

Il citato Ministero ha regolamentato la materia prevedendo le seguenti ipotesi:

· cittadini extracomunitari in possesso di un titolo abilitante conseguito in Italia;

· cittadini extracomunitari in possesso di un titolo abilitante acquisito o riconosciuto in un Paese dell’Unione Europea;

· cittadini extracomunitari provenienti da un Paese terzo con un titolo acquisito in un Paese terzo.

Per l’esame delle diverse casistiche previste, gli interessati potranno rivolgersi all’Area Impiego della Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona – Corso Campi 8 (3° piano – stanza 17 – telefono 0372/403011).


REGISTRO PER LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO A FAVORE DEGLI STRANIERI

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Sociali – ha segnalato  l’ulteriore iscrizione nella terza sezione del registro, previsto dall’art. 52 comma 1 del D.P.R. 394/99, delle seguenti associazioni abilitate a realizzare i programmi di assistenza e protezione degli stranieri. (un primo elenco è già stato pubblicato sul nr. 2 dè L’INFORMAZIONE).
· COOPERATIVA SOCIALE “DEDALUS”, con sede in Rimini;

· COMITATO PER I DIRITTI CIVILI DELLE PROSTITUTE, con sede in Azzano Decimo (PN);

· COOPERATIVA SOCIALE “COMPAGNI DI STRADA” , con sede in Risceglie (BA);

· ASSOCIAZIONE “BUON PASTORE”, con sede in Palermo;

· ASSOCIAZIONE “DONNE IN MOVIMENTO”, con sede in Piasa;

· ASSOCIAZIONE “VIDES LAURITA”, con sede in Torino;

· ASSOCIAZIONE “CENTRO CARITAS”  DELLA ARCIDIOCESI DI UDINE, con sede a Udine;


COMITATO PER I MINORI STRANIERI

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 25 gennaio 2000) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (9 dicembre 1999 n. 535), è diventato operativo il Comitato per i minori stranieri previsto dall'articolo 33 del Decreto legislativo 25 luglio 1998 (n. 286).

Un'istituzione che costituisce un punto di riferimento per tutte le problematiche che riguardano i minori stranieri non accompagnati.

L'attività del Comitato, infatti, si rivolge a quei minori stranieri presenti temporaneamente in Italia, che si trovano nella condizione di "non accompagnati". 

Possono quindi essere minori "accolti", cioè i minori, con più di sei anni, che giungono in Italia nell'ambito di programmi solidaristici di accoglienza temporanea promossi da enti, associazioni e famiglie con azioni di sostegno, guida e accompagnamento. 

La seconda tipologia di minori non accompagnati è costituita invece da quei minori che, "non avendo cittadinanza italiana o di altri stati della UE ne avendo presentata domanda d'asilo, si trovano in Italia senza assistenza e rappresentanza da parte di genitori o adulti legalmente responsabili secondo quanto è stabilito dalle leggi italiane". 

In questo caso, oltre a vigilare sulle modalità di soggiorno dei minori, il Comitato si occupa di garantire loro un adeguato "rimpatrio assistito" al fine di "garantire il diritto all'unità familiare del minore". 

Per informazioni telefonare al

 Numero 06/48161405,

 Fax. nr. 06/48161459.


IMPIEGO DEI CITTADINI  EXTRACOMUNITARI NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO

La Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona ha fornito le seguenti informazioni sulle procedure che regolamentano l’impiego in Italia dei cittadini extracomunitari nel settore dello spettacolo.

Primo Ingresso

Competente al rilascio delle autorizzazioni al lavoro per l’ingresso in Italia degli stranieri residenti all’estero al fine dell’impiego nel settore dello spettacolo è il Ministero del Lavoro.

Proroghe o rinnovi della autorizzazione al lavoro

Per proroga si intende un prolungamento della originaria autorizzazione al lavoro in favore di un cittadino extracomunitario per la prosecuzione, senza soluzione di continuità, del rapporto di lavoro in atto alle dipendenze dello stesso datore di lavoro e presso la stessa sede.

Per rinnovo si intende una nuova autorizzazione al lavoro in favore di un cittadino extracomunitario, già precedentemente autorizzato a prestare lavoro subordinato in Italia nel settore delle spettacolo, alle dipendenze di un datore di lavoro diverso dall’attuale o presso altra sede dello stesso.

Competente al rilascio delle “proroghe” e dei “rinnovi” è la Direzione Provinciale del Lavoro.

Attesa la complessità della materia, per informazioni sulle modalità di attuazione della normativa riguardante l’impiego dei cittadini extracomunitari nel settore dello spettacolo, gli interessati si potranno rivolgere all’Area Impiego della Direzione Provinciale del Lavoro di Cremona in Corso Campi nr. 8 Telefono 0372/403011.


RACCOLTA AUTUNNALE DELLE MELE IN VALLE DI NON (TRENTO)   -   ESUBERO DI MANODOPERA STAGIONALE
Il Commissariato del Governo di Trento ha rappresentato viva preoccupazione per la incresciosa situazione che ogni anno viene a determinarsi nella Valle di Non in relazione alla massiccia affluenza di extracomunitari  per la raccolta autunnale delle mele.

Infatti, un gran numero di stranieri, alcuni anche privi permesso di soggiorno e di contratto di lavoro, sono nettamente in esubero rispetto alla quantità di manodopera richiesta.

In conseguenza di tale situazione, molti soggetti, non trovando né lavoro né alloggio vengono a trovarsi in uno stato di degrado, costretti al vagabondaggio ed a dormire per strada, con conseguenti gravi rischi per loro stessi  e per l’altrui sicurezza.

Ciò premesso, considerando  che la quasi totalità delle Aziende Agricole della Valle di Non ha già reclutato un sufficiente numero di raccoglitori stagionali, si raccomanda agli stranieri che intendono recarsi  in Trentino – Valle di Non per la raccolta autunnale delle mele, di accertarsi, prima di partire, della reale esistenza del posto di lavoro e dell’alloggio. 
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ORARIO UFFICIO STRANIERI DELLA QUESTURA
da lunedì a sabato
Ore 08,00 – 12,00

mercoledì

Ore 17,00 – 18,30

Tel. 0372/488564

              0372/488565

              0372/488566

ORARIO UFFICI PREFETTURA

Ufficio di Gabinetto

da lunedì a venerdì

ore 09,00 – 12,00

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Geom. Girardotti

Tel. 0372/488421

Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Giordano

Tel. 0372/48826.

CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

V.le Trento e Trieste n. 37

· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/21562

Nr. Verde 800.351344

Consiglio Territoriale per l’Immigrazione

















Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
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